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Una città 
anche per 
le ragazze 

DtlNOSTUO INVITO 
H A P M I U CAPITANI 

• I R1MINI. .Occhi di ragazza 
mila Cini-: un'analisi cruda e 
Insieme una proposta per 
cambiare la citta e costruire 
all'Interno di essa nuovi spazi 
di vita per le ragazze. E stata 
presentata Ieri al congresso 
dell'Unione circoli territoriali 
della Faci. Sul banco degli Im
putati e la città, la questione 
Urbana sulla quale si riversano 
le contraddizioni di uno svi
luppo distorto. "Nelle nostre 
grandi eliti - dicono le ragaz
ze comuniste - anche gli spazi 
diventano merco. La solitudi
ne è l'altro grande protagoni
sta dell'ambiente urbano, La 
solitudine della droga che un 
tossicodipendente prima di 
morire descrive In un messa»-

Slo testimonianza: -Ho voglia 
i gridare al mondo che an

ch'Io esisto, solo che c'è un 
guaio, non mi sento*. E la cittì 
che non sente, che non vuole 
sentire le richieste di aluto di 
tanti giovani e ragazze. La cu
ti delle strade e delle piane 
buie dove la violenza e lo stu
pro Unisce nella solitudine e 
nell'Indifferenza, 

•Vivila eliti di notte» e una 
delle proposte di Iniziativa 
che le ragazze lanciano per ri
pensare e riappropriarsi della 
vita urbana. Maria Leonelll, 
studentessa di Napoli, spiega 
cosa vuol dire, SI va dalle cose 
che possono sembrare più ba
nali a quelle di maggiore peso 
politico. SI fari una campagna 
per le «nappe del buio», cioè 
per accendere le luci sulla eli
ti. «Sono le zone periferiche -
dice - che vivono il degrado 
del vecchio e nuovo urbanesi
mo. Alla sera per le ragazze 
diventa off-limits. Più luce si
gnifica anche più liberti». I 
trasporti pubblici notturni e 
un altro dei punti dolenti. 
Spesso sono Inallidablll. A Mi-
Uno si sta stipulando una con
venzione con I taxisti perché 
dopo le il 1 >l giovani vengano 
applicale delle tarlile più eco
nomiche, A Napoli ti e messo 
•I lavoro un gruppo di archi
tetti per ripensare e riutilizzare 
I luoghi classici della d u i (ad 
esemplo le piane) come spa
zi di socialità, 

Poi c'è il grande versante 
del tetvizl. «In particolare -
•piega Stefania Pezzepane, re
sponsabile nazionale del mo
vimento ragazze comuniste -
Chiediamo più servizi diffusi 
sul territorio come I consultori 
per Informazioni sessuali, 
centri di consulenza psicolo
gica e giuridica per I tossicodi
pendenti». E quello del diver
timento. «Chiediamo che I Co
muni • dice Stefania - si Impe
gnino a promuovere opportu-
nltl nuove per consentire ai 
giovani di vivere con sereniti 
e (eliciti la notte». 

L'amore è un altra del gran
di capitoli della «eliti delie ra
gazze». «Spesso - dicono -
consumiamo un rapporta d'a
more frettoloso, senza prote
zioni, pieno di tensioni che ci 
sembra bello perchè è l'unico 
che abbiamo trovato, eppure 
è cosi turbato, pieno di ansie, 
vissuto come un furto. Invece 
slamo noi ad essere deruba
te». Le ragazze comuniste non 
tono convinte da chi propone 
luoghi «controllati», alberghi, 
parchi e «riserve» dell'amore. 
vogliono, Invece, una citta 
dove non si debba pagare per 
esprimere I propri senllmentl 
e dove sia possibile trovare 
comprensione e rispetto dagli 
adulti. 

Il congresso si concluderà 
domani con gli interventi di 
Massimo D'Alema e Pietro fa
lena. 

D NEL PCI 

Incontro 
con Yannis 
Banias 
I recenti sviluppi della situazio

ne politica greca e I pro
cessi che caratterizzano le 
diverso formazioni di sini
stra sono stati al centro dei 
cordiali colloqui tra i com
pagni Piero Fassino della 
Segreteria, Antonio Rubbl, 
della Direzione e Claudio 
Ugas e una delegazione del 
Partito comunista di Grecia 
(Interno-Sinistra rinnovata 
Quldata dal Segretario ge
nerale Yannis Banias, ac
compagnato da Vassllls 
Kotovrtas, della Segreteria 
e Yannis Prossos del Ce. 

Le manlfeatazlonl di oggi. 
A. Batsollno, Palermo: Q. 
Chiaranto, Recanati; P. 
Fassino, Ascoli: Q.C. Pa
letta, Campobasso: U. 
Pecchloll, Alessandria: N. 
Canettl, Rimiri; M. Della 
Lene, Amsterdam: Q. (aia-
dretco. Losanna; Q. 
Schettini, Gallipoli (Lei: V. 
vita, Lugo di Romagna 
(Re). 

nari »^t>tì^,l 

votmuts Mi 
Una recente manifestazione contro gli stralli 

H Un decreto del Consiglio dei ministri 
K per le «aree calde» e i capoluoghi 
'^S Nessuna misura per negozi 
m alberghi e laboratori artigiani I Niente sfratti 

Bloccati fino al 30 settembre 
Quasi tutti i provvedimenti di sfratto in corso saranno 
sospesi. Il blocco è fino al 30 settembre prossimo e 
riguarda le undici aree metropolitane ad alta tensio
ne abitativa, tutti I comuni capoluogo e i centri «cal
di». Nessuna misura per artigiani, commercianti e 
albergatori con mezzo milione di sentenze di rila
scio, I giudizi del Pei (Libertini), delle Associazioni 
degli inquilini, dei proprietari e dei costruttori. 

CLAUDIO NOTAR! 

wm ROMA, OH sfratti saranno 
sospesi fino al 30 settembre. 
Lo ha deciso Ieri II Consiglio 
dei ministri varando II decreto 
lega e approntalo dal ministro 
del Lavori pubblici De Rose. Il 
blo eco riguarda le undici 
aree metropolitane ad «alta 
tensione abitativa», Roma, Mi
lano, Torino, Oenova, Vene
zia, Bologna, Firenze, Napoli, 
Bari, Catania, Palermo e tutti 1 
capoluoghi di provincia. In al
cune province, ma non in tut
te, sono compresi anche I 
centri «caldi». Il ministro De 
Rose, alla riunione di palazzo 
Chigi aveva sottoposto un te
sto che preve deva una proro
ga fino al 30 giugno, ma di
cendosi disponibile ad uno 
slittamento del tempi. Il Pel e 

Il ministro per le Aree urbane 
Tognoli avevano chiesto fino 
al 31 dicembre. Il 30 settem
bre è stata una mediazione, ha 
chiarito poi il ministro del Te
soro Amato. 

La sospensione degli sfratti 
- chiarisce il ministro De Rose 
- è esclusa nei casi in cui 1 
provvedimenti esecutivi di ri
lascio siano emessi per neces
siti del proprietario o per 

3uelll emessi per morosità 
ell'alflttuario o del subaffit

tuario e ancora per I provvedi
menti da eseguirsi in virtù di 
verbali di conciliazione e per 
quelli di morosità sopravvenu
ta che risulta da provvedimen
ti gii passati in giudicato. In
somma, Il decreto dovrebbe 
riguardare la gran parte delle 

sentenze esecutive. 
Torniamo al decreto. Esso 

prevede un blocco delle ese
cuzioni fino al 30 settembre e 
dal 1' ottobre una loro gra
duazione. Lo stabiliranno le 
commissioni provinciali, di 
cui fanno parte sindaco, que
store, presidente lacp e rap
presentanti degli inquilini e 
dei proprietari, che resteran
no in piedi fino al 31 marzo 
'90, Esse forniscono periodi
camente al prefetto il parere 
sul criteri da utilizzare per 
l'impiego della forza pubblica 
in base alla situazione abitati
va della provincia. 

Sono sospesi fino al 31 di
cembre '88 i provvedimenti di 
rilascio per le famiglie inserite 
nelle graduatorie per l'asse
gnazione di alloggi pubblici e 
per I soci prenotatari di alloggi 
di edilizia agevolata-conven-
zionata. Comunque, l'impiego 
della forza pubblica nell'ese
cuzione degli sfratti non può 
essere rinviata oltre i dodici 
mesi decorrenti, rispettiva
mente, dal 30 settembre pros
simo e per i provvedimenti 
successivi a partire dalla data 
fissata per l'esecutività. 

Il decreto stabilisce che la 

quota delle disponibilità allog-
giatlve degli enti assicurativi e 
previdenziali da riservare agli 
slrattatl passi dal 30 al 40%, 
mentre la quota per gli lacp 
viene confermata fino al 31 di
cembre '89 (40% nei comuni 
superiori a 350.000 abitanti e 
20% nel centri minori). 

È stata stralciato dal testo 
l'articolo che prevedeva lo 
stanziamento di 200 miliardi, 
1 SO per buoni casa alle famigli 
e sfrattate e SO miliardi per 
programmi di edilizia agevola
ta e convenzionata finalizzati 
al contenimento della tensio
ne abitativa. I fondi sono stati 
cancellati perché privi di co
pertura. 

Il provvedimento non com
prende alcuna misura per gli 
esercizi commerciali, alber
ghieri e artigiani, sui quali so
no piovuti mezzo milione di 
sfratti e 700.000 disdette. 

Ecco alcuni giudizi sulle mi
sure governative. Per il sen. 
Lucio Libertini, responsabile 
del settore casa del Pel, L'al
lungamento dei tempi è un 
parziale accoglimento della 
nostra richiesta. Inoltre, è sta
ta accolta la nostra proposta 
di una più incisiva funzione 

delle commissioni per la gra
duaz ione. Gravissima invece 
la mancanza di qualsiasi di
sposizione per gli usi diversi 
che era stata sollecitata dal 
Pei e da importanti settori di 
altri partiti. Ora si tratta di ca
pire come una sgangherata 
maggioranza possa accettare 
la nostra sfida per ta riforma 
dell'equo canone che avven
ga prima del 30 settembre. 
Realisticamente si deve dire 
che la riforma dell'equo cano
ne per la quale ci battiamo po
trà aversi solo con un governo 
serio e a larga maggioranza 
popolare. 

Per il segretario del Sunia, 
Tommaso Esposito, la prolun
gata sospensione degli sfratti 
è una vittoria del sindacati. I 
tempi potrebbero essere suffi
cienti per poter riformare l'e
quo canone in grado di supe
rare l'emergenza abitativa. I 
tondi per I buoni-casa è bene 
che siano utilizzati in modo 
programmato nel nuovo pla
no per la casa. 

Il Sicet registra l'Inadegua
tezza del provvedimento ad 
af f ro ntare l'emergenza e a ga. 
rantire agli sfrattati il passag
gio da casa a casa e si impe

gna ad operare perchè in sede 
di conversione si affermi un 
processo di effettiva gradua
zione. 

L'AsppI, l'Associazione dei 
piccoli proprietari, deplora II 
nuovo blocco che ridicolizza 
ogni riforma della legge di 
equo canone. Il blocco e gra
ve perché vanifica il confron
to che sul provvedimento era 
stato aperto con il ministro. 

La Confedillzla parla di una 
ulteriore prova di impotenza 
del governo e di Incapacità di 
ogni volontà politica delle for
ze parlamentari ad affrontare 
seriamente il problema delle 
locazioni in Italia... Si è passati 
dal trentennale blocco dei Atti 
al permanente blocco degli 
sfratti. 

Per l'Ance, l'Associazione 
dei costruttori edili, slamo ar
rivati al nono decreto di pro
roga senza che sia stato af
frontato seriamente II proble
ma di rivitalizzare il mercato 
degli affitti e gli altri nodi che 
condizionano II settore. E ne
cessario invece arrivare a 
quell'inversione di tendenza 
nella politica della casa, a co
minciare dalla riforma dell'e
quo canone e dal nuovo piano 
di edilizia abitativa 

Il Pei a Montalto: 
è il Parlamento 
che deve decidere 
•Un governo traballante e in procinto di andarsene 
non può decidete su una materia così delicata e 
contrastata. Deve essere il Parlamento a discutere e 
decidere per Montalto». Lo ha affermato il Pel della 
Toscana e del Lazio in una manifestazione fuori dei 
cancelli della centrale, E la prima risposta al piano 
Battaglia. Intanto nel cantiere, accanto agli operai, 
ono apparsi - la presenza inquietante - i poliziotti. 

SILVIO SIRANQEU 

l ì " . 

La manifestazione davanti alla centrale di Montalto 

M MONTALTO. I comunisti 
dell'Alto Lazio e della To
scana meridionale si sono 
mobilitati per ribadire il no 
secco al nucleare a Montal
to. Hanno denunciato II ten
tativo del governo Goria e 
del ministro Battaglia di ac
cantonare la volontà popo
lare espressa dal referen
dum. Ma a Montalto il Pel ha 
espresso anche la volontà di 
bloccare ogni decisione del 
governo (c'è in calendario 
una manifestazione proprio 
per II 12), In modo da ripor
tare Il dibattito in Parlamen
to. «Il governo tenta il gioco 
duro, la balenare il ricatto 
occupazionale, prospetta 
con l'Enel scelte inquinanti 
come l'olio combustibile e il 

carbone. Noi dobbiamo 
portare il confronto In Parla
mento», hanno detto i co
munisti delle federazioni di 
Grosseto, Viterbo, Civitavec
chia, della Fgcl. Insieme con 
loro c'erano I rappresentanti 
delle Camere del lavoro di 
Civitavecchia e Viterbo, del
la Cna. della Confesercenti, 
della Lega per l'ambiente. 
Mentre dai cancelli escono 
alla spicciolata gli operai, 
compaiono gli striscioni, ini
ziano gli interventi. Passano 
alcuni lavoratori della «San 
Marco» e della «Ccn», hanno 
fretta di prendere il pullman 
che li riporta a casa. «Prima 
il referendum, poi la sospen
sione dei lavori. E il governo 
che sta sempre a guardare, 

rimanda, decide e non deci
de. E intanto noi siamo sem
pre sul filo - dicono i lavora
tori - . Non è vero che non 
siamo sensibili al problemi 
dell'ambiente, sappiamo 
che anche con la trasforma
zione a metano avremo la
voro. Ma siamo preoccupati 
dai ricatti e da questo clima 
di attesa. Non ci fidiamo di 
quello che potrà decidere il 
governo». Proprio ai lavora
tori si rivolge Mario Quat-
truccl, segretario del comi
tato regionale del Pei del La
zio. «Noi slamo per la ricon
versione, non per l'affossa
mento di Montalto - dice 
Quattrucci -. Questo gli ope
rai debbono capirlo. Proprio 
da loro ci aspettiamo il con

tributo per risolvere il pro
blema di uno sviluppo che è 
necessario per queste zone. 
I lavoratori, le popolazioni, 
l'imprenditoria sanno che 
con la riconversione a meta
no per la centrale di Montal
to ci sarebbe occupazione 
Ano al 1994-95». E l'amplia
mento della spesa? Le diffi
coltà di riadattare l'impian
to? Rispondono Mario Quat
trucci e Vannino Chiti, se
gretario del comitato regio
nale del Pei della Toscana. 
«La commissione Spaventa 
ha previsto in caso di con
versione a metano una spe
sa di 3.172 miliardi contro i 
1.561 necessari per il com
pletamento della centrale 

elettronucleare - dicono i 
due esponenti del Pei -. Per
ché il governo non parla mai 
degli alti costi per la sicurez
za, necessari col nucleare? 
Forse la collettività non da
rebbe i 1.561 miliardi in 
cambio della tranquillità di 
queste popolazioni? Quante 
opere di regime sono costa
te molto di più per fare pia
cere a qualche notabile de
mocristiano? E Gioia Tau
ro?». Questa zona, al confi
ne tra Lazio e Toscana, a 
130 chilometri da Roma, in 
un'area ristretta già conge
stionata e gravata da) peso 
delle servitù energetiche, 
dove la popolazione si è 
pronunciata a stragrande 

maggioranza contro il nu
cleare, invece di cattedrali 
nel deserto avrebbe bisogno 
di uno sviluppo organico nel 
settori dell'agricoltura, della 
piccola industria, dell'arti
gianato. C'è poi l'esigenza di 
ridurre l'inquinamento delle 
centrali di Civitavecchia. 
(«Siamo Incazzati neri», dice 
un enorme striscione della 
federazione di Civitavec
chia). E intanto? Il governo 
non molla. Da qualche gior
no all'interno del cantiere di 
Montalto accanto agli ope
rai sono comparsi i poliziot
ti. I parlamentari comunisti 
Ranalli, Sposetti, Trabacchi-
ni chiederanno ai ministri 
competenti che significa 
questa presenza inquietante. 

La prossima settimana 48 ore 

Il segretario della Fnsi: 
«Ecco perché 
i giornalisti scioperano» 

MARCELLA CIARNELLI 

• • ROMA. Le richieste del 
giornalisti, la posizione defili 
editori, 1 motivi per cui si è 
giunti alla rottura e, quindi, al
lo sciopero dopo il primo in
contro per II rinnovo del con
tralto di lavoro, sono stati 1 
punti centrali della conferen
za stampa tenuta Ieri dal se
gretario della Fnsi, Giuliana 
Del Bufalo, nella sala stampa 
di Montecitorio. «Il confronto 
si è subito Interrotto per vo
lontà degli editori - ha detto II 
segretario del sindacato dei 
giornalisti - per il rifiuto a trat
tare non solo sulle richieste 
economiche ma anche sui 
problemi delle sinergie, della 
esclusiva e della trasparenza 
dell'informazione che va net
tamente diversificata rispetto 
al messaggio pubblicitario». 
Per la prossima settimana la 
Federazione della stampa ha 
per questi motivi già indetto 
48 ore di sciopero «le cui date 
saranno comunicate alla vigi
lia delle azioni per non dare 
modo agli editori di rinviare la 
pubblicità a giorni più favore
voli». 

Ma passiamo a qualche ci
fra. Giuliana Del Bufalo ha ri
fiutato quelle fomite dagli edi
tori che contestano ai giorna
listi la volontà di arricchirsi ai 
danni delle aziende. «Non è 
vero - ha detto - che I giorna
listi guadagnano in media 60 
milioni l'anno. Questa è una 
cifra frutto di una media artifi
ciosa. Nel 1987 un redattore 
ordinario (che rappresenta il 
50 per cento della categoria) 
ha guadagnato 29 milioni lor
di. Il fatturato della pubblicità 
ha avuto nel 1987, rispetto al
l'anno precedente, un Incre-

Antimafia 
Senatori 
contestano 
De Mita 
km ROMA, Le . dichiarazioni 
del segretario della De De Mi
ta sul poteri da attribuire alla 
costituenda commissione An
timafia (aveva definito «follia» 
il dotarla di poteri comple
mentari a quelli della magi
stratura) sono state oggetto 
ieri di prese di posizione da 
pane di vari senatori. In parti
colare Il de Saverlo D'Amelio 
ha rilevato che «bisogna pun
tare a una efficace lotta alla 
mafia attraverso anche una 
commissione parlamentare 
che abbia poteri effettivi, pur 
nel quadro rigoroso dei prin
cipi costituzionali. Mediare 
l'efficacia dell'azione con II ri
spetto delle norme e dei prin
cipi sui quali si regge lo Stato 
italiano e compito delicato e 
saggio del Parlamento». Il co
munista Ferdinando Imposi-
mato ha sostenuto a sua volta 
che «i timori di De Mila sono 
esagerati e privi di fondamen
to. lina commissione di in
chiesta che abbia gli stessi po
teri inquirenti della magistra
tura non solo è opportuna, ma 
necessaria per avere un qua
dro politico di insieme del 
gravissimo fenomeno della 
mafia». Il demoproletario Gui
do Pollice ha dichiarato che 
•è difficile accettare una com
missione Antimafia vera e con 
poteri reali per un segretario 
di partito che ha in casa i si
gnori Lima, Mannino e Cianci-
mino». 

mento del 29,13 per cento nei 
soli quotidiani. Nel settimanali 
è stato maggiore. L'introito 
per le vendite, nello stesso pe
riodo, ha avuto un incremento 
del 15,64 per cento mentre II 
costo del giornalisti è aumen
tato del 9,1. Inoltre gli inveiti-
menti della pubblicità nell'ar
co di cinque anni, dal 1980 al 
1986, sono aumentati del 70 
per cento. L'unica cosa che 
Invece non è aumentata • ha 
detto Giuliana Del Bufalo - è II 
numero del giornalisti a Ironie 
di un aumento della follazione 
che è pari ad un terzo». 

Un no secco degli editori 
c'è da registrare su punti fon
damentali e qualificanti della 
piattaforma a cominciare da 

Suello delle sinergie «riguar-
ante - ha specificato II segre

tario -1 rapporti editoriali che 
devono garantire II pluralismo 
dell'informazione. Un proble
ma sul quale lo Stato è Interve
nuto con una legge che ora 
rischia di essere vanificata 
con servizi centralizzati che 
portano ad un appiattimento 
dell'informazione». 

Sulla vertenza, l'altra ter*, 
ha rilasciato una dichiarazio
ne Paolo De Palma, capo del
la delegazione degli editori 
per la trattativa. «Abbiamo 
detto no alle richieste econo
miche - ha detto -. Sulle si
nergie, sull'autonomia delle 
redazioni, gli editori non si so
no rifiutati di entrare nel meri
to fornendo anche le loro In
dicazioni. La posizione nega
tiva su alcuni di questi temi è 
stata assunta solo quando è 
apparso che le proposte era
no tali da mettere In discussio
ne I dirllll degli editori». 

Mafia 

Bou Chebel 
«Uccideranno 
Giordano» 
taa MILANO. Ghassan Bou 
Chebel, Il libanese testimone 
al maxiprocesso di Palermo, 
l'uomo che aveva annunciato 
l'omicidio del giudice Chiniti-
ci, sari Intervistato domani ta
ra alle 19,30 a «Dovere di cro
naca», la rubrica di Guglielmo 
Zucconi in onda su Retequal-
tre. Bou Chebel si trova in 
soggiorno obbligato a Milano 
ed e stato raggiunto nel po
meriggio da un* troupe, li li
banese ha annunciato che la 
prossima vittima della man* 
sarà il presidente del Tribuna
le di Palermo, Alfonso Giorda
no, che ha condotto II maxi
processo. «Lo colpiranno - h* 
detto il libanese - per dare un 
esempio ad altri presidenti, 
perché ci sono tanti altri pro
cessi in corso». Bou Chebel ha 
detto di non aver paura dell* 
mafia; «Sono stato * Palermo 
per cinque giorni senza scorta 
e sono ancora vivo». Ma il 
questore di Palermo Alessan
dro Milioni ha risposto che: «Il 
doti. Giordano è protetto, Un 
dall'inizio del precelso a co
sa nostra" da rigorose misure 
di sicurezza. E assolutamente 
tranquillo - ha aggiunto - ti
no da essere stato all'Inaugu
razione di una mostra di qua
dri provenienti dal museo di 
San Paolo in Brasile». 

—""'——"^~~ A Venezia non passa la proposta di una giunta estesa 
ai 5 partiti di governo. Neppure il nuovo sindaco resisterà a lungo 

Il Psi e il Pri bocciano Degan 
Neppure 11 nuovo sindaco, resisterà a lungo: elet
to dieci giorni fa da una poco convinta maggio
ranza pentapartita, l'ex ministro Costante Degan 
si è visto bocciare ieri sera, da socialisti e repub
blicani, una sua prima proposta di formare una 
giunta estesa, anche in Laguna, ai cinque partiti 

e! governo nazionale. Dopo 5 mesi di caos, il 
pentapartito non esiste più. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

TONI JOP 

m VENEZIA. Socialisti e re
pubblicani a notte (onda han
no ufficialmente decretato la 
(Ine del pentapartito lagunare. 
•Non ce la fa - aveva detto 
l'ex sindaco socialista Laroni 
entrando In sala - I repubbli
cani non ci stanne*. E intanto 
Degan, con In mano I foglietti 
su cui aveva steso le sue blan
de Intenzioni programmati
che, invocava In cuor suo or-
mal solo quella provvidenza 
alla quale aveva affidato fin 

dall'inizio il suo mandato. Poi, 
ha letto. Un'apertura breve, 
per niente solenne, dedicata 
ad una serie di «titoli» trattati 
con l'Infinita cautela di chi sa 
di non potersi fidare di niente 
e di nessuno. Un intervento 
debole, quindi, generico, con
cluso da una promessa palli
dissima rivolta al Pri: «Per 
quanto non esplicitato - ha ri
cordato benevolo - faccio 
specifico e puntuale riferi
mento al documento presen
tato dal senatore Visentini», 

Niente di più; eppure doveva 
saperlo che al Pri questo non 
sarebbe bastato, anche se 
proprio grazie all'intervento 
di visentini, una decina di 
giorni prima, Degan era stato 
eletto. 

«E il programma dov'è? -
ha chiesto duro il socialista 
Vazzoler -, qui si sta tornando 
al punto di partenza»; vero; 
con la probabile indisponibili
tà dei repubblicani veneziani 
a lasciarsi coinvolgere diretta
mente nella giunta di Degan, 
già in preventivo, ciò a cui si 
stava lavorando a Ca' Farsetti 
era esattamente la riproposi
zione pari pari della formula 
di governo entrata vistosa
mente in crisi quasi cinque 
mesi prima; un quadripartito, 
cioè, sostenuto dall'esterno, 
formalmente, dal Pri. E il Pri 
ha confermato le previsioni: 
«Sarebbe questo il ruolo e il 
peso della proposta program
matica dei repubblicani? - ha 
precisato l'ex sindaco esplo
ratore Casellati - Quel pro

gramma non è caria straccia». 
Ma è davvero sbadato que

sto Degan nel non tener pre
sente Il (atto che senza una 
parola sulle questioni sulle 
quali si era aperta la crisi (le 
misure dei (ondali alle imboc
cature di porto, la molto di
scussa convenzione con il 
consorzio Venezia Nuova al 
quale sono stati affidati il risa
namento della laguna e la di
fesa dei centri storici dalle ac
que alte) i repubblicani si sa
rebbero tirati indietro? «Se il 
Pri non ci sta - ha aggiunto il 
capogruppo socialista Pontel 
- perche dovremmo starci 
noi, visto che abbiamo sacrifi
cato il nostro Laroni solo per 
aprire le porte ai repubblica
ni? Perche allora si dovrebbe 
permettere a Degan quel che 
non si è permesso a Laroni?». 

Un altro bluff: il senatore 
de, in quel momento, stava 
realizzando che il suo manda
to sarebbe durato anche me
no di quello del suo predeces

sore - Casellati - che diversa
mente da lui, in partenza, si 
era fissato una scadenza irre
vocabile per le dimissioni. De
gan ha così accartocciato ner
vosamente quel foglietto chiu
so in tasca sul quale aveva tra
scritto il futuro organigramma 
della sua giunta. Prima della 
giunta, lo capiva bene, avreb
be dovuto procurarsi una 
maggioranza solo che non ca
piva - così come accadeva a 
molti in sala - perché allora 
una qualche maggioranza lo 
avesse eletto e posto nelle 
condizioni dì tentare di resu
scitare una vecchia e grigia 
tradizione di governi a guida 
de in laguna. Sì è limitato a 
respingere le accuse di tra
sformismo mietute per aver 
dichiarato di raccogliere -
senza tuttavia rendere esplìci
te le motivazioni della scelta -
un programma repubblicano 
nella sostanza opposto a quel
lo sostenuto storicamente dal
la De; ha proposto una so
spensione alle 9,15. 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

* * $ $ 

Sull'Unità di domenica 7 febbraio potrai trovare la pri
ma scheda per partecipare allo Straconcorso 

"Taglia e Vinci" 
Centinaia di milioni in gettoni d'oro e case ristrutturate 
per i vincitori. 

Di ricordar* tutti I giorni 

l'Unità 
Sabato 
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